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Il gip: resta in carcere 
 
Nessuna attenuazione della misura cautelare: deve restare in carcere. Francesco Paolo 
Meli, palermitano di ventisette anni intercettato la scorsa settimana alla stazione centrale 
dalla Guardia di finanza con 10 chilogrammi di hascisc suddivisa in panetti, non lascerà la 
casa circondariale di Gazzi. Almeno per il momento: Lo ha deciso il gip Massimiliano 
Micali dopo l’interrogatorio di garanzia. Al difensore del palermitano un insospettabile se-
condo gli investigatori, non, non foss'altro che per la mancanza di precedenti penali, non 
resta a questo punto che rivolgersi ai giudici del riesame. 
Mercoledì scorso l'arresto del ventisettenne, tradito dal fiuto del cane Dacia, un pastore 
tedesco che è supporto prezioso allorquando i militari delle Fiamme gialle sono impegnati 
in operazioni antidroga. Straordinario il “carico” di hascisc questa volta portato alla luce: 
10 chilogrammi in panetti già confezionati per essere immessi sul mercato del capoluogo 
siciliano. Meli, evidentemente utilizzato come corriere, viaggiava su un treno diretto a 
Palermo e proveniente da Roma quando la Finanza l'ha bloccato. 
La droga era custoditi in un borsone e a nulla è servito spruzzare del profumo sugli 
involucri: il fiuto di Dacia ha comunque fatto centro. 
La posizione dell’indagato - di per sé delicata - s'è poi complicata ulteriormente dopo una 
perquisizione che la Guardia di finanza ha effettuato nella sua abitazione palermitana. 
Durante i controlli sono infatti saltati fuori una pistola modello colt a tamburo calibro 38 
con nove proiettili 38 special, 515 grammi di marijuana, banconote di vario taglio, per una 
somma complessiva di 7500 euro, cinque assegni per un totale di 3950 euro e un coltello 
di genere vietato. È  in virtù di tutto questo che Mieli dovrà dare più di una spiegazione 
all’autorità giudiziaria, per intanto il gip lo ha lasciato in carcere: ce n’è a sufficienza per 
ritenere che le indagini debbano andare avanti svelando i diversi lati oscuri della vicenda. 
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